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Sanità, Fouillouze: i vantaggi di investire nell'It 
 
Migliora l'organizzazione di ospedali e aziende sanitarie, si riduce la possibilità di errori, si ottimizzano 

processi e costi. L'analisi di Ornella Fouillouze, amministratore delegato di Sysline, intervistata da 

Pubblicaamministrazione.net. La cosa più interessante, per chi lavora nel campo della sanità, è che si 

possono «fare cose utili». Ornella Fouillouze è amministratore delegato di Sysline, azienda italiana leader 

nella consulenza e nelle soluzioni informatiche per il settore sanitario. E ha accettato di parlare con 

Pubblicaamministrazione.net dell'informatizzazione del settore sanitario, degli ostacoli che ancora ci sono 

in Italia, e delle opportunità che le soluzioni It possono offrire a ospedali e aziende sanitarie. E parte 

proprio sottolineando il fatto che «avere come clienti delle aziende ospedaliere porta a delle applicazioni 

di cui l'utilità è fuori discussione». E questo è un aspetto positivo. «Quello, invece, negativo, è che le 

aziende fanno fatica a trovare spazi per crescere». Sysline è parte del gruppo GPI, oltre 700 persone che 

operano nell'It per la sanità e, sottolinea la Ceo, «riteniamo importante che questo settore mantenga 

livelli di investimento migliori, anche razionalizzando». Nel settore della sanità, come in tutta la pubblica 

amministrazione, è in corso un processo di digitalizzazione che, spiega Fouillouze, è «sicuramente senza 

ritorno». Ma «come in molti settori, capita che le iniziative non decollino. Ad esempio, una classica 

situazione riguarda la sperimentazione. Chi propone una nuova tecnologia apre una nuova cartella, 

ottiene un finanziamento, comincia a lavorare con il nuovo strumento. Poi l'iniziativa rimane troppo 

isolata, non viene inserita organizzativamente nei processi dell'ospedale. E si abbandona. C'è il rischio di 

fare tante cose senza cogliere tutti i risultati positivi». Si tratta soprattutto di un «problema di 

frammentazione. Credo che noi tutti abbiamo avuto grandi speranze sul piano sanitario al 2012, molto 

ambizioso, ha aperto prospettive interessanti. Poi però tante cose rimangono sulla carta. Ci troviamo 

sempre a vedere soluzioni un po' locali». E anche qui, la manager propone un esempio concreto: «noi 

lavoriamo molto con gli ospedali, per i quali le soluzioni integrate sono quelle che permettono un grande 

vantaggio, anche in termini di sicurezza. Perchè è come se fossero nate intorno al paziente: infermieri, 

medici, operatori, caposala, usano tutti la stessa applicazione». Questo riduce parecchio qualsiasi 

possibilità di errore. Dunque, «più si va verso soluzioni integrate, più il processo viene tenuto sotto 

controllo. E va nella direzione di risparmiare risorse». Altre soluzioni riguardano l'assistenza domiciliare: 

«si possono monitorare le malattie così da evitare che si trasformino in episodi acuti. C'è modo di curare 

pazienti a casa con opportune tecnologie. In questo modo gli episodi di pronto soccorso sono ridotti e il 

costo complessivo sia sociale che personale tende a ridursi». In genere, «l'assistenza domiciliare offre 

molteplici possibilità, dalla deospedalizzazione alla cura dei pazienti cronici, tutte cose che si possono fare 

da casa propria». E si fanno? «Dipende dai contesti. Ci sono effettivamente differenze da regione a 



regione». Nella sanità italiana «ci senz'altro degli ospedali guida, e alcune regioni di eccellenza» come la 

Lombardia, ma il problema è che «queste realtà molto positive ancora non diventano massa. Bisogna 

alzare il livello medio». Purtroppo, il settore soffre sul fronte dei finanziamenti. E' una cosa di cui «ci 

accorgiamo in modo molto netto» spiega Fouillouze. Le conseguenze: «si tende ad allungare i progetti. Le 

regioni si stanno sforzando, ma il volume di attività deve crescere». La Ceo di Sysline ritiene che ci sia 

«molto da fare, ad esempio in materia di prevenzione» E c'è spazio anche per i privati: «la mia personale 

lettura è che la sanità privata in molti casi è di stimolo». Comunque, la questione centrale è che, anche 

sul fronte dei costi, «bisogna andare verso soluzioni di sostenibilità. E' il vero problema di tutta Europa. 

Le soluzioni tecnologiche ottimizzano i processi», la «telemedicina, se usata bene, può portare 

significativi risparmi». Certo, «devono essere facilmente usabili, vanno inserite correttamente nel 

processo di lavoro. Spesso le applicazioni software sono sottoutilizzate perchè sono scomode: noi siamo 

convinti che l'ergonomia sia un tema centrale. L'informatica più è pensata al servizio di chi la usa, ed è 

comoda, e più viene usata davvero». Gli ambiti di applicazione sono molteplici. «La maggior parte degli 

ospedali ha sistemi informativi completi: accetazione, ricoveri, gestione di tutte le attività di reparto e 

sala operatoria. Questo tipo di gestione in gran parte è informatizzato. Poi ci sono aree più di frontiera, 

come il mondo clinico: cartelle cliniche, servizi ambulatoriali». Oppure, «la sicurezza clinica, che riguarda 

ad esempio il controllo della somministrazione dei farmaci al paziente, l'informatizzazine degli armadietti 

dei farmaci, o il carrello automatizzato che controlla che sia dato il farmaco giusto alla persona giusta». 

Strumenti pensati «per rendere sempre più sicura l'attività in reparto». Bisogna sempre tenere a mente 

che «l'informatica può fare anche danni: e qui si torna al discorso dell'usabilità delle soluzioni». Quanto 

alle proposte di Sysline, uno dei fiori all'occhiello è la piattaforma HOpera, che permette di coniugare la 

semplicità di fruizione di un portale con la complessità di dati e procedure peculiari del mondo 

ospedaliero, e permette di informatizzare qualsiasi struttura sanitaria, anche la più complessa ponendo il 

paziente al centro dell'intero sistema. Ci sono anche due software, Oikos e Cpod, per la pianificazione, la 

gestione e la rendicontazione dell'assistenza domiciliare. 

 


